Sociolinguistica
PROF.SSA MARIA CRISTINA GATTI
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di indagare il rapporto fra lingua e società mediante un percorso fra le acquisizioni fondamentali della sociolinguistica, con particolare attenzione ai suoi sviluppi più recenti. Partendo dalla osservazione della lingua nei contesti d’uso, si prenderà in esame il fenomeno della variazione linguistica ai suoi vari livelli (diatopico, diastratico, diafasico e diamesico). Si procederà successivamente a una caratterizzazione del repertorio linguistico, con un focus su bilinguismo, diglossia e dilalia. Lo sguardo sociolinguistico verrà poi esteso alla interazione verbale, con un affondo sul ruolo svolto dai segnali discorsivi nell’avvicendamento dei turni conversazionali. Ci si soffermerà inoltre sulle interazioni multilingui e sulle funzioni comunicative dei processi di commutazione di codice e di enunciazione mistilingue. Si osserveranno da ultimo i principali esiti del contatto linguistico, con uno sguardo alle lingue pidgin, creole e alle interlingue.
Al termine del corso lo studente saprà:
· orientarsi tra i principali riferimenti teorici della disciplina;
· utilizzare la strumentazione teorica nella analisi dal punto di vista sociolinguistico di dati empirici tratti da diverse varietà di lingua.
Al termine dell’insegnamento lo studente sarà in grado di:
· applicare le conoscenze acquisite alla descrizione di testi e scambi conversazionali, volta alla messa in luce della collocazione sociale, della provenienza regionale dei parlanti e del tipo di registro utilizzato;
· individuare i tratti peculiari della marcatezza in diatopia, diastratia, diafasia e diamesia di testi e scambi conversazionali appartenenti a diverse varietà di lingua;
· riconoscere le diverse modalità di gestione dei turni conversazionali e le funzioni svolte dai segnali discorsivi;
· identificare le funzioni comunicative associate ai fenomeni di commutazione di codice e di enunciazione mistilingue.
PROGRAMMA DEL CORSO
La sociolinguistica e il suo oggetto.
Varietà di lingua e dimensioni di variazione: diatopia, diastratia, diafasia e diamesia.
Repertorio linguistico e sua tipologia. Bilinguismo, diglossia, dilalia.
L’interazione verbale in prospettiva sociolinguistica: avvicendamento dei turni (turn-taking) e ruolo dei segnali discorsivi.
Interazioni multilingui: code-switching, code-mixing e loro funzioni comunicative.
Plurilinguismo e coesione culturale europea.
Il contatto linguistico e i suoi esiti: lingue pidgin, creole e interlingue.
L’italiano contemporaneo e le sue varietà. L’italiano fuori di Italia.
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Ulteriori riferimenti bibliografici verranno indicati durante il corso e resi disponibili nell’aula virtuale del Docente in Blackboard.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni frontali in aula che alterneranno a momenti di laboratorio in cui la strumentazione teorica verrà applicata alla caratterizzazione di testi e interazioni verbali dal punto di vista sociolinguistico.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame finale orale, volto alla verifica della conoscenza dei contenuti dei testi indicati in bibliografia e degli ulteriori materiali didattici resi disponibili in Blackboard. Allo studente è richiesto non solo di dare prova di avere acquisito i fondamenti della disciplina (60% del valore nella valutazione finale), ma anche di saper applicare i contenuti e i metodi appresi all’analisi sociolinguistica di dati empirici relativi alle principali varietà di lingua (40% del valore nella valutazione finale).
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Nel corso si terrà conto delle conoscenze previe acquisite nell’ambito della linguistica generale. Esso sarà caratterizzato da una costante attenzione a rinegoziare i significati dei termini utilizzati, al fine di garantire una condivisione della categorialità teorica di cui si farà uso nel lavoro in aula.
Il corso è semestrale e si svolge nel primo semestre.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Maria Cristina Gatti riceve gli studenti il venerdì dalle h. 16.00, presso il Dipartimento di Scienze linguistiche e letterature straniere in Via Necchi 9, IV piano. Il ricevimento avverrà in forma blended, con modalità sia in presenza che a distanza.
